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◆Scissione, approvati i concambi
Ogni 1000 azioni Telecom
56 azioni delle Pagine Gialle

◆Colaninno offre due soluzioni
agli azionisti di risparmio
E in Borsa brilla tutta la scuderia
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Cellulari Umts
L’Authority
chiede poteri
sulle antenneSeat-Tin.it, avanti tutta

Fusione entro l’estate
I due Cda rilanciano l’operazione Internet

ROMA «Occorre una maggiore
chiarezza e l’attribuzione di re-
sponsabilità certe»: Alessandro
Luciano, membro dell’authority
delle tlc sottolinea «la grossa con-
traddizione tra il mandato del-
l’Autorità di creare le condizioni
per lo sviluppo e la tutela della
concorrenza e la proposta di legge
in discussione al Senato sull’in-
quinamento elettromagnetico».
Tale ipotesi, sottolinea, «esclude
la competenza dell’Autority per
attribuirlaaiministeridellaSanità
edell’Ambienteepolverizzarlasu-
glienti localidifficilmentecoordi-
nabili a livello centrale. Si lasce-
rebbero così gli operatori - ha ag-
giunto il commissario - a trattare
con i singoli enti locali, ciascuno
deiquali applicherebbeparametri
diversi con grosse disomogeneità
alivellonazionale».

Il problema delle onde elettro-
magnetiche acuista così sempre
più rilievomanoamanochesi av-
vicina la gara per le licenze Umts.
Vittorio Colao, amministratore-
delegato di Omnitel, cerca di
”drbblare” il problema enti locali
devolvendo a Regioni e Comuni
«parte del ricavato dalla gara in
proporzione ad esempio alnume-
ro di installazioni che l’ammini-
strazione permette». Come dire,
antenneincambiodisoldi.

Ma quanti ne arriveranno dalla
gara? Se il ministro delleComuni-
cazioni, Salvatore Cardinale dice
cheèancoraprematurofareprevi-
sioni, per il presidente di Andala,
Franco Bernabè, la concorrenza
sarà feroce: «Sono sicuro che il
giorno dopo la pubblicazione del
bando saranno in molti a manife-
stare la volontà di partecipare: i
partecipantipotrebberoesseread-
dirittura una ventina e tra questi
non mi stupirei di vedere giappo-
nesi,comelaDoCoMo,eanchegli
americani».

Tommaso Pompei, ammini-
stratore delegato di Wind, solleva
però qualche dubbio. Commer-
cialmente, l’Umts costituisce «un
grosso rischio di business, perché
ancora non sappiamo se c’è gente
disponibile a pagare per questo
servizio. Per questo penso sia giu-
sto che anche aziende manifattu-
rierepartecipinoalrischio».

L’Enel, intanto, ha annunciato
di partecipare ad un gruppo di 12
tra le maggiori utilities europee
che lancerà un portale europeo di
procurement exchange per creare
un mercato elettrico on-line sin
dallafinedell’estate2000.

GILDO CAMPESATO

ROMA Accantonati i brividi del-
l’Opa e dribblato il problema di
appesantire Telecom di un ulte-
riore consistente indebitamento,
l’integrazione tra Pagine Gialle e
Tin.it simette in marcia. I consigli
di Amministrazione di Telecom
Italia e di Seat, riunitisi ieri incon-
temporanea, hanno deciso di an-
dare avanti con l’operazione an-
nunciata ai mercati a metà feb-
braio. L’integrazione tra le due so-
cietà avrà luogo, confermando
quanto era già stato spiegato in
marzo,attraversoduedistintipas-
saggi: scissione parziale da Tele-
com delle attività Internet e fusio-
ne per incorporazione di Tin.it in
Seat sulla base di un rapporto di
valoreconsideratoallapari.

Le burrasche di Borsa, dunque,
non hanno avuto alcun impatto
sullavalutazioneeconomicadelle
due società indicata dagli advisor
Chase H&Q e Morgan Stanley
Dean Witter per Telecom e Tin.it,
Credit Suisse First Boston e Le-
hmanBrothersperSeat.

Stando alle quotazioni di borsa
di ieri, il valore teorico di Tin.it sa-
rebbe di 38.370miliardi di lire, un
terzoinmenodiquandoSeatquo-
tavaattornoai6euro.

È stato poi confermato che l’in-
tera operazione è subordinata al
consensodell’Antitrustdaottene-
re entro la fine di luglio. Al mo-
mento di lanciare l’Opa su Seat
(fortunatamente per Telecom
conclusasi con appena l’11,87%
di sottoscrizioni delle ordinarie e
l’22,57% delle risparmio), Rober-
to Colaninno aveva precisato che
qualsiasi modifica chiesta dalle
autorità per la concorrenza avreb-
be potuto significare l’annulla-
mentodell’operazione.

Scampato il pericolo Opa, però,
il numero uno di Telecom si mo-
stra più disponibile affermando
che non butterà per aria il tavolo

se l’Antitrust gli chiederà qualche
aggiustamento per dare il via libe-
ra.

Il primo passaggio prevede il
trasferimento a Seat Pagine Gialle
dell’8,168% del capitale Tin.it.
Ognimilleazionipossedute -di ri-
sparmio od ordinarie che siano -
gli azionisti Telecom Italia otter-
ranno 56 azioni ordinarie Seat (in
prima ipotesi si parlava di “circa
55”). Scissione e concambio sa-
ranno sottoposte all’assemblea
straordinariadiTelecomil3luglio
(lo stesso giorno o il 4 si riuniran-
nogliazionistidiSeat). Ilconcam-
bio dovrà essere approvato anche
dall’assemblea speciale degli azio-
nisti di risparmio i cui rappresen-
tanti in passato non hanno man-
cato di polemizzare con Colanin-
no. Come reagiranno stavolta?
Sulla carta non sembrano essere
penalizzati. Onde evitare spiace-
voli sorprese qualora l’assemblea
speciale non si costituisca per
mancanza del numero legale
(20% del capitale) o addirittura
non approvi la delibera, Colanin-
no si è però tenuta aperta una via
d’uscita. Agli azionisti di rispar-
mio saranno in tal caso offerte 80
azioni risparmio Seat per ogni
1.000azionidirisparmioTelecom
detenute. Tale concambio alter-
nativo - precisa un comunicato -
lascia inalterato il valore econo-
mico assegnato a tutti gli azionisti
di Telecom a fronte della scissio-
ne». Il secondo passaggio prevede
la fusione per incorporazione di
Tin.it in Seat sulla base di un con-
cambio fissato in un’azione ordi-
naria Tin.it contro 124,1784 ordi-
narie Seat. «Contiamo di conclu-
dere entro l’estate», ha affermato
il numero uno di Seat, Lrenzo Pel-
licioli. Per le Pagine Gialle si profi-
launacatenadiaumentidicapita-
le: uno ai fini della scissione par-
ziale diTin.itdaTelecom,unaltro
per la fusione vera e propria ed un
terzodi 93miliardi,deliberato ieri
dal cda, per far fronte all’acquisi-

zionedellatedescaTelegate.
Intanto, mentre la Procura di

Milano ha aperto un’inchiesta
ipotizzando il reato di insider tra-
dingallavigiliadell’annunciodel-
la distribuzione di un superdivi-
dendodapartedellaSirti -control-
lataTelecom- inBorsa i titolidella
scuderia Colaninno hanno fatto
faville promuovendo oltre che
Seat-Tin.it anche l’avvio diOlitec:
+6,10% Seat, +6,03% Olivetti,
+5,32% Tecnost, +4,55% Tele-
com,+2,49%Tim.

Roberto
Colaninno

San Paolo, accordo con Bnl per Banconapoli
Ai romani circa 1.700 miliardi. Sì alla fusione Antonveneta-Bna
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Sembra arrivata vicino al
traguardo la lunga marcia del San
Paolo verso il Banco di Napoli. Al-
meno stando alle indiscrezioni,
che danno in dirittura d’arrivo
l’accordo tra Torino e Bnl, titolare
del49%diBnholding,lafinanzia-
ria controllata da Ina-Generali
che a sua volta detiene il 56% di
Via Toledo. A dare segnali di ac-
cordo è stata ieri anche la Borsa,
che ha premiato le azioni dell’isti-
tuto partenopeo con un + 2,32%.
L’intesa tra Torino e l’istituto gui-
datodaAbeteeCroffèunodeipas-
saggi decisivi per la «partita» Ban-
conapoli, concordata tra Piazza
San Carlo e Generali durante l’O-
pas su Ina. Senonaltro perché Via
Veneto èancora titolare (finoa lu-
glio) del diritto di prelazione sul
51% di Bn holding che i triestini
hannogiàassicuratoaTorino.

Dopo mesi di contatti riservati,
ora leduepartisembranoaverrag-
giunto un accordo sui modi e i
tempi del passaggio di mano. Per

ora si tratta solo di voci. Sicura-
mente se ne saprà di più oggi,
quandoaTorinosiriuniràilconsi-
glio che con tutta probabilità ela-
borerà una proposta concreta da
inviare a Bnl. I romani, dal canto
loro, si riuniscono il 9giugno, e in
quella sede valuteranno la con-
gruità dell’offerta torinese. È assai
probabile, comunque, che Roma
definisca la questione con Torino
al più presto, soprattutto negli
aspettieconomici.Levociparlano
di un valore intorno ai 1.700 mi-
liardi per il 49% di Bn holding.
Sempre secondo le indiscrezioni,
sarebbe risolto anche il nodo dei
crediti ceduti allaSgaall’epocadel
salvataggiodelBanco: il SanPaolo
avrebbe ricevuto garanzie suffi-
cienti, ritenute idonee a non esse-
re chiamati in causa su eventuali
cespiticonsideratiinesigibili.

Una volta raggiunto l’accordo
per il 49% di Bn holding, San Pao-
lo potrà procedere verso la scissio-
ne dall’Ina del 51% della stessa
holding, per cui dovrà pagare un
premio di maggioranza a Ina-Ge-
nerali. Passo propedeutico dell’o-

perazione sraà l’approvazione da
partedelCdadelSanPaolodelpia-
no industriale, il cui esame po-
trebbeavvenireilprossimo13giu-
gno. Ma anche su ques’ultima
operazione pesa un’incognita
nient’affatto secondaria: l’obbli-
go o meno da parte del San Paolo
di Opa obbligatoria sulle azioni
del Banconapoli. La decisione
spetta alla Consob, dove sarebbe
giàarrivatalarichiestadiparereda
Torino.Moltiosservatoriconside-
rano l’obbligo quasi scontato, vi-
sto che in sostanza si tratta di un
«cambio di proprietà» dell’istitu-
to.I torinesi tendonoinveceadin-
terpretare l’operazione come una
ristrutturazione del gruppo, ipo-
tesi che escluderebbe l’obbligo di
lanciare un’offerta sul mercato
per gli azionisti di minoranza di
Banconapoli, tra cui c’è anche il
Tesoroconcircail17%.

Novità anche dal Nord-est ban-
cario. Ieri i Cda di Antonveneta e
della Banca nazionale dell’Agri-
coltura hanno approvato il pro-
getto di fusione tra le due banche
per incorporazione della Bna in

Antonveneta. Il comunicato con-
giunto delle due banche precisa
che «le relative delibere (di appro-
vazione del progetto di fusione)
saranno sottoposte alle rispettive
assemblee straordinarie degli
azionisti convocate per il 12 e 13
luglio in prima e seconda convo-
cazione». Questi i rapporti di con-
cambio fissati: una azioneordina-
ria Antonveneta del valore nomi-
nale di 5.000 lire contro 9 azioni
ordinarie di Bna del valore nomi-
nale di 500 lire. L’operazione non
prevedeconguagliindenaro.

Infine sulla scacchiera bancaria
resta in movimento ancora un al-
tro fronte: l’operazione Medio-
banca, cioè la vendita della quota
Comit in Via Filodrammatici. Ieri
il presidente Luigi Lucchini ha ga-
rantitoche tutto si concluderàen-
tro l’estate, termine già indicato
daiverticidi Intesa, ilnuovogran-
de azionista di Comit. Nessun ac-
cenno a nuove ipotesi: resta quin-
di quella - già indicata in Via Filo-
drammatici -della«suddivisione»
dellaquotatragliattualiazionisti,
conl’ingressodiMediolanum.

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al
conto consuntivo 1998 (1).

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire):

ENTRATE SPESE
Previsioni di Accertamenti da Previsioni di Impegni da

DENOMINAZIONE competenza da bilancio conto consuntivo DENOMINAZIONE competenza da bilancio conto consuntivo
Anno 2000 Anno 1998 Anno 2000 Anno 1998

Avanzo amm.ne pres. 1.644.282 — Disavanzo amministrazione — —
Tributarie 16.311.635 14.655.548 Correnti 45.877.358 40.465.606
Contributi e trasferimenti 6.158.706 6.969.429 Rimborso quote di capitale
(di cui dallo Stato) (5.487.502) (67.076.040) per mutui in ammortamento 1.255.280 1.754.791
(di cui dalle Regioni) (428.211) (179.383)
Extratributarie 23.019.030 20.330.905
(di cui per proventi servizi pubblici) (19.846.568) (18.749.610)
Totale entrate di parte corrente 45.489.371 41.955.882 Totale spese di parte corrente 47.132.638 42.220.397
Alienazione di beni e trasferimenti 12.913.467 9.158.319 Spese di investimento 16.744.482 8.900.512
(di cui dallo Stato) (45.000) (19.054)
(di cui dalle Regioni) (-----) (1.213.100) Totale spese conto capitale 16.744.482 8.900.512
Assunzione di prestiti 5.830.000 ----- Rimborso anticipazione di
(di cui per anticipazioni tesoreria ed altri (2.000.000) (— )
di Tesoreria) (2.000.000) (— ) Partite di giro 12.360.000 9.891.966

Totale entrate conto capitale 18.743.467 9.158.319 Totale 78.237.120 61.012.875
Partite di giro 12.360.000 9.891.966 Avanzo di gestione — —
Totale 78.237.120 61.006.167
Disavanzo di gestione ----- 6.708

TOTALE GENERALE 78.237.120 61.012.875 TOTALE GENERALE 78.237.120 61.012.875

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l' analisi
economico-funzionale, è la seguente (in migliaia di lire):

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

– Personale 3.523.097 2.584.638 86.870 2.088.605 ----- 78.935 8.362.145
– Acquisto beni e servizi 2.592.739 3.280.338 142.780 2.539.632 ----- 49.388 8.604.877
– Interessi passivi ---- 134.729 123.541 156.699 51.640 ----- 466.609
– Invest. effettuati dirett. dall’Amm. 273.350 3.451.046 258.928 716.928 150.000 ----- 4.850.252
– Investimenti indiretti — ----- — ----- ----- ----- ----

6.389.186 9.450.751 612.119 5.501.864 201.640 128.323 22.283.883

3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire):
– Avanzo disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell' anno  1998 .................................................................................... L. 2.402.327
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1998.............................................................. L.             —
– Avanzo disavanzo disponibile al 31 dicembre  1998....................................................................................................................... L. 2.402.327
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 (L  ----)

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire):

Entrate correnti ....................................................... L. 1.823 Spese correnti......................................................... L. 1.758
di cui                                                                                                              di cui
– tributarie .............................................................. L.    637 – personale ............................................................. L.    475
– contributi e trasferimenti ....................................... L.    302 – acquisto  beni e servizi.......................................... L.    431
– altre entrate correnti ............................................. L.    884 – altre spese correnti ............................................... L.    851

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato.                                                                                                                                                             IL SINDACO

Poste, la Ue punta alla liberalizzazione
Oggi il commissario Bolkestein illustra il suo progetto
DALLA REDAZ IONE
GIANNI MARSILLI

BRUXELLES «Pezzi da museo»: co-
sì, senza peli sulla lingua, Frits Bolke-
stein aveva definito nello scorso feb-
braio «coloro che non vogliono par-
tecipare alla liberalizzazione delle Po-
ste». Frits Bolkestein è il commissario
europeo al mercato interno. È olan-
dese, e va ricordato che per il suo
paese ci sono tre priorità di strategia
economica: il commercio, le banche
e appunto la posta. Bolkestein ne è
convinto: i monopoli pubblici van-
no consegnati ai libri di storia. Lo
spiegherà oggi alla Commissione riu-
nita e presieduta da Romano Prodi.
In quella sede presenterà infatti il
suo progetto di liberalizzazione, che
si annuncia piuttosto radicale e forie-
ro di conflitti sindacali e politici.

L’Europa postale conta qualcosa co-
me 1.800.000 lavoratori, dei quali
quasi un milione e mezzo del settore
pubblico. Nel ‘99 costoro hanno pro-
dotto 80 miliardi di euro di volume
d’affari nell’ambito dell’Unione eu-
ropea. Il settore postale costituisce
l’1,5 del prodotto interno lordo co-
munitario. Ma soprattutto, dice Bol-
kestein, senza poste moderne si per-
de il treno della «new economy»,
dell’«e-commerce», in breve della
mondializzazione. Si rischia di viag-
giare in diligenza rispetto ai jet della
Federal Express americana. La sua
idea è semplice:« Il primo passo è
l’abbassamento del limite minimo
sotto il quale l’operatore pubblico
può conservare un regime di mono-
polio. Oggi è di 350 grammi. Bolken-
stein vuole portarlo a 50 grammi. In
pratica alla posta pubblica andrebbe-

ro soltanto lettere e cartoline. C’è un
braccio di ferro già in corso: inglesi,
italiani, francesi e spagnoli vorrebbe-
ro fermarsi a 150 grammi. In secon-
do luogo Bolkestein vorrebbe intro-
durre la nozione di «servizio specia-
le». Si tratta della possibilità di distri-
buire posta da parte di un operatore
privato a prescindere dal peso del-
l’invio, a patto che il suo servizio
presenti un «valore aggiunto». Che si
tratti di un percorso alternativo e più
rapido, o di uno spoglio selettivo del-
la posta. Basta che ci sia qualcosa in
più, e il privato può stare sul merca-
to. In terzo luogo la riforma di Bolke-
stein prevede la liberalizzazione tota-
le della comunicazione esterna delle
imprese. In Francia, per esempio, il
settore costituisce il 40 per cento del
traffico postale.

È proprio in Francia, più che altro-
ve, che la direttiva Bolkestein suscita
una levata di scudi politica e sindaca-
le. Tutti i sindacati sono concordi nel
respingerla. È già accaduto con altre
direttive, ma solo nel momento in
cui venivano incorporate nella nor-
mativa francese. In questo caso inve-
ce il conflitto assumerebbe un carat-
tere inedito. I dipendenti delle poste
francesi vorrebbero bloccare la diret-
tiva sul nascere, all’inizio cioè del
suo percorso. Oggi infatti, con la pre-
sentazione in Commissione a Bruxel-
les, ci sarà soltanto il calcio d’inizio.
Qualora vi sia l’approvazione della-
Commissione, il testo dovrà passare
al Parlamento europeo (per il princi-
pio di co-decisione, che esige che al-
cuni dossier fondamentali siano va-
lutati dal potere legislativo) per esse-

re infine approvato dal Consiglio dei
ministri dei Quindici. I francesi non
vogliono aspettare un anno o più, e
si apprestano a scendere sul sentiero
di guerra. Sarà al massimo nel prossi-
mo autunno. Queste le parole d’ordi-
ne: «Mantenere il servizio postale
pubblico per tutti e allo stesso prez-
zo». Un’eccessiva apertura alla con-
correnza, ad avviso dei sindacati
francesi, impedirebbe al servizio pub-
blico di procurarsi i mezzi per finan-
ziarsi adeguatamente. Non sono con-
tro l’«Europa postale», ma preferireb-
bero che l’integrazione avvenisse at-
traverso alleanze tra monopoli «sto-
rici». Le poste tedesche, per esempio,
non sembrano dello stesso avviso. Si
apprestano ad entrare in Borsa. Per
non parlare di quelle olandesi, più
espansioniste che mai. Il commissa-
rio Bolkestein non ha scelto una po-
sizione di mediazione. Ha scelto il
massimo grado di concorrenza. Ai
francesi lancia un messaggio preciso:
«Fare troppo poco e troppo tardi non
è un’opzione» accettabile. Ammette
che la gigantesca operazione avrebbe
costi sociali dolorosi, ma confida nel-
la creazione di nuovi posti di lavoro
da parte dei nuovi operatori e cita la
Germania, dove il trend occupazio-
nale punterebbe già verso un recupe-
ro di posti di lavoro, dopo l’attribu-
zione di nuove licenze. Bolkestein
considera che una posta moderna sia
il pilastro di tre settori vitali per l’e-
conomia europea: le comunicazioni,
la pubblicità, la logistica dei traspor-
ti. E con questa convinzione si ap-
presta al confronto con l’armata po-
stale europea.

Ai sensi del D. LGS 157/95 e succ. modif. e integrazione della normativa regionale di rife-
rimento con particolare riguardo alla deliberazione n. 1851/ 97 si indicono a seperate
Licitazioni private per: Gara 1) Gestione di Struttura residenziale protetta per disabili psi-
chici ospitati in un gruppo di Appartamenti “Il Focolare” - Gara 2) Gestione Centro Socio
Riabilitativo per Handicappati gravi “Il Castello” ubicato in Loc. Arceto di Scandiano (Re).
Per ciascuna gara: A) Valore annuo netto IVA di rif.to - B)  Periodo contrattuale dalla data di
aggiudicazione con facoltà per l’AUSL di anticipata risoluzione contrattuale; per Gara 1) A)
L. 590.278.000 - B) anni tre - per Gara 2) A) L. 361.816.000 - B) anni tre - A valenza
generale: aggiudicazione operata per singola gara a lotto unico ai sensi dell’art. 23 - 1°
comma lett. B D. LGS 157/95 e s.m. e int. in base ai seguenti parametri: Prezzo max p.
50 - Merito tecnico e qualità del progetto e del servizio: max p. 50 (per il dettaglio analiti-
co rif.to a ciascun capitolato speciale). In rif.to ad ogni gara di interesse le domande di
partecipazione dovranno pervenire all’A.U.S.L. - Servizio Acquisti (per l’indirizzo v. sopra)
entro e non oltre il 3/07/2000 corredate di quanto indicato nel rispettivo bando integrale
trasmesso alla GURI e alla GUCE il 25/05/2000. Per informazioni rivolgersi ai rif.ti telefo-
nici e di fax di cui sopra. Le richieste di invito non vincolano l’AUSL.

Il Direttore Amm.vo: Dr. Francesco Magni

AZIENDA U.S.L. di Reggio Emilia - Servizio Acquisti
Via Amendola 2 - 42100 Reggio Emilia

Tel. 0522/335921 - Fax 335395


